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La capolista 
ritrova 

finalmente 
la forma 

e i gol 
eli Nicoletti: 

la Samb 
ne fa le spese 
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Pippo Marchioro 

MARCATORI: nel p.t. al 21' 
Nicoletti; nel s.t. al 17' Ca
vagnetto su rigore. 

COMO: Vecchi; Mclgrati (dal 
31' del s.t. Fiaschi). Gozzo-
li; Centi, Fonlolan. Volpi; 
Mancini, Lombardi, Nico
letti, Pozzato, Cavalietto 
(12. Sartore!, 13. Marezzi). 

SAMBENEDETTESE: Tacco-
ni; Cagni, Massimi; lìacci, 
Bogoni (dal 1* del s.t. Tad
dei), Ceccarelli; Ripa, Viga
no, Corvasee, Chimenti, An-
geioni (12. Pigino, 14. Basi
lico). 

ARBITRO: Pairctto di Torino. 
NOTE: tempo primaverile, 

campo in buone condizioni. 

COMOSAMBENEDETTESE — Cavagnetto realizza su rigore. 

I lariani tornano 
alla vittoria : 2 - 0 

Gli ospiti subita la prima rete hanno dato vita ad un attacco 
composto, anche se infruttuoso - 11 secondo gol su rigore 

B: Le altre 
pareggiano 
II Como 
riprende 
il largo 

\ ammoniti Bogoni per fallo su 
i Nicoletti e Taddei per prote

ste. Angoli 12 4 per la Sam-
benedettese. Spettatori 8.000 
circa per un incasso di 25 mi
lioni 572.000 lire. 

Nostro servizio 
COMO — Il Como, dopo 489 
minuti di digiuno è riuscito 
a segnare e à far sua la par
tita. E' stato un boato quando 
il lungo Nicoletti ha centrato 
la rete difesa da Tacconi. Fi
no a quel momento le squadre 
si sono equivalse, con un pre
dominio territoriale comasco 
ben controllato dalla difesa 
marchigiana. Il gioco è rista
gnato per parecchi minuti a 
centrocampo, poi il Como ha 

premuto di quel tanto sull'ac
celeratore andando a segno. 

Gli ospiti, subita la rete, non 
hanno cercato l'arrembaggio 
ma con un gioco ragionato e 
penetrante sono riusciti a met
tere in difficoltà più di una 
volta la difesa lariana. 

Poi, nella ripresa il gioco 
è stato più brioso con la Sam-
benedettese alla ricerca del 
pareggio. Ma proprio in que
sto frangente i marchigiani si 
sono scoperti in difesa la
sciando la micidiale arma del 
contropiede ai comaschi, o su 
un affondo dei locali hanno 
dovuto subire la seconda rete. 
Ma non si sono arresi, anzi 
hanno cercato in tutti ì modi 
di agganciare la capolista, ma 

a difesa della porta lariana 
e'eia Vecchi che con interven
ti da applausi ha negato agli 
ospiti almeno la soddisfazio
ne del gol della bandiera, che 
a onor del vero era più che 
legittimo. 

Con questo nulla vogliamo 
togliere al Como che ha co
struito la sua vittoria anche 
se menomato in tre giocatori. 
All'ultimo momento Marchio
ro, allenatore del Como, ha 
fatto giocare Centi che il gior
no prima era febbricitante; 
Melgiati e Volpi claudicanti, 
quindi la vittoria è più che 
meritata e a parer nostro una 
vittoria scacciacrisi. 

Come detto, le due squadre 
si sono date battaglia sin dal 

primo minuto, e al 3', su af-
fond odel Como con Nicolet
ti, Vigano smista all'indiotro 
verso la propria porta la sfe
ra che costringe Tacconi a 
bloccare con una certa diffi
coltà. Quindi il gioco rista
gna per lungo tempo sulla tre 
quarti, ma al 21' il Como va 
a rete; l'attacco preme In area, 
il primo tiro è respinto, poi 
la sfera giunge a Pozzato che 
tira In rete, Tacconi si tuffa 
a deviare la palla ma sui piedi 
dell'accorrente Nicoletti che 
deciso spara a rete. Inutile 
l'ultimo tentativo di un difen-
soie a deviare con la mano. 
La palla va nel sacco. 

Sulle ali dell'entusiasmo il 
Como si fa minaccioso ma la 
attenta difesa marchigiana 
controlla bene e con rovescia
menti di fronte mette più di 
una volta in imbarazzo i co
maschi. 

Ripresa delle ostilità con il 
Como guardingo e la Sambe-
nedettese alla ricerca del pa
reggio, ma è il Como in con
tropiede al 13' con Nicoletti 
che mette scompiglio, quindi 
la sfera giunge a Lombardi 
che in corsa tira ma sul fon
do. Risponde la Sambenedet-
tese con Corvnsce al 15* ma 
pronto Vecchi a deviare di pu
gno l'insidia. 

Rovesciamento di fronte al 
17' con lancio per Cavagnetto 
che entra in area pressato da 

Bacci; l'ala lariana resiste ma 
poi rovina a terra e l'arbitro 
a pochi metri concede la mas
sima punizione. Si incarica 
del tiro lo stesso Cavagnetto 
che spiazza Tacconi mandan
do la sfera sulla sinistra e 
portiere sulla destra. 

Sembra tutto finito ma la 
Sambenedettese non disarma 
e mette a dura prova i lariani 
e specialmente Vecchi. 'Al 20' 
una gran botta di Chimenti va 
sul fondo. Al 24* applausi per 
Vecchi che devia sul fondo 
con una smanacciata un tiro 
cross di Massimi dopo scam
bio con Ceccarelli. Insiste la 
squadra ospite al 29' ancora 
Vecchi devia da campione un 
secco tiro di Chimenti. Il Co
mo alleggerisce la pressione 
con puntate in contropiede 
ma poco incisive, 

E' ancora la Sambenedette
se a rendersi pericolosa al 39' 
su punizione; batte Taddei e 
Vecchi si distende a deviare 
la gran botta. Al 42' Vecchi 
supera se stesso: pressione in 
area lariana con palla che va 
da Chimenti a Corvasce. Tiro 
respinto dalla difesa, prende 
la stessa Angeloni che di te
sta manda la sfera a stampar
si sulla traversa. Poi sulla ri
caduta Vecchi con gran colpo 
di reni riesce a sventare la 
minaccia salvando il risultato. 

Osvaldo Lombi 

Premiata la tattica rinunciataria del Lecce che ottiene lo 0-0 

MONZA: Marconeini; Motta, 
Vincenzi; Corti, Ai-anfora, 
Pallavicini: Morin, Ronco, 
Ferrari, Massaro (Tosetto 
dal 31' del s.t.), - Monelli. 
N. 12 M. Colombo, n. 13 A. 
Colombo. 

LECCE: De Luca; Bruno, La 
Palma; Gaiardi, Gardiman 
(Grezzani dal 34* del s.t.), 
Miceli; Re, Carnuto, Piras, 
Merio, Biagetti. N. 12 Sco-
gnamigiio, n. 13 Biondi. 

ARBITRO: Pan/ino, di Catan
zaro. 
NOTE: Giornata primaveri

le, terreno in buone condi
zioni. Spettatori 7 m»la circa, 
per un incasso di 17.4S0.800 
lire, a cui vanno aggiunte 
5.925.124 lire quale quota ab 
bonamenti. Calci d'angolo 6 
a 6 (2 a 2 nel primo tempo). 
Nella ripresa è stato ammo
nito Grezzani del Lecce per 
gioco scorretto. 

N o s t r o servizio 
MONZA — Questo Monza che 
in trasferta raccoglie consen
si e punti a piene mani, sul 
terreno di casa si trasforma 
e non riesce né ad acconten
tare i gusti del pubblico, né 
tanto meno ad assestare in 
modo decisivo la propria 
classifica. 

Non è stata una bella ga
ra, e se è vero che il Lecce 
ha adottato al Sada una tat
tica troppo rinunciataria e 
priva di ogni apertura, va 
però detto che gli uomini di 
Magni non sono stati certa
mente in grado di spezzare 
col ritmo le strette marca
ture imposte da Mazzia ai 
suoi scegliendo la strada del
l'arrembaggio individuale piut
tosto che intraprendere il 
cammino di una gara ragio
nata e condotta con lucida 
determinazione. 

Le manovre articolate scel
te in funzione della tattica 
avversaria e delle attitudini 
degli elementi che ci si ri
trova ad avere qui non si so
no viste, e, senza tali pre
supposti, i minuti man mano 
passavano veloci, nell'attesa, 
l'unica possibile, di lai colpo 
vincente fortuito. L'evento, 
come il più delle volte acca
de, non si è concretizzato, ed 
è quindi finita zero a zero. 

Eppure qualcosa si potreb
be salvare: anzitutto l'impe
gno e il dinamismo dell'im
berbe Massaro che, fintanto 
che le botte accumulate non 
si son fatte sentire, è risul
tato nettamente il migliore in 
rampo, sobbarcandosi l'ingra
to ruolo di ricucire un ren-

Ci risiamo: il Monza 
in casa perde mordente 
Smarrita la lucidità che li sorregge nelle partite in trasferta 
i brianzoli anche ieri hanno dato vita ad uno sterile arrembaggio 
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MONZA-LECCE — Pallavicini mette di poco a lato una palla gol. 

trocampo statico ed incon
cludente; salviamo poi il so
lito Monelli, Marconeini e i 
difensori. 

Nel Lecce Merlo ha sapu
to dosare sapientemente le 
sue forze, lasciando a Can-
nito, Re e Gaiardi che sono 
più giovani, il compito di sfia
tarsi e tentare gli allunghi 
verso i solitari Biagetti e Pi-
ras: ottimo De Luca. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Già al 1' il Monza pescava 
Massari in avanti con la di
fesa leccese ancora intenta 
nel prendere posizione. Il gio
vane si inseriva nel corri
doio propizio ma De Luca, 
intuito il pericolo, si affret
tava a spazzare coi piedi lon
tano la palla. Passa un quar
to d'ora di marcature alle
gre. finche Mazzia s'accorge 
che nel Monza manca un cer
vello che sappia far correre 
la sfera ed assegna ai suoi il 
mandato di custodire da vi- i 

cino ogni avversario. La tat
tica riesce e ci scappa anche 
qualche fiondata in avanti. 

Al 35' sulla destra dell'area, 
Merlo lascia partire un tiro 
malizioso diretto all'incrocio 
dei pali: Marconcin con una 
gran manati riesce a salvare 
e Re di testa, a porta sguar
nita. si fa deviare un pallo
ne da un difensore. Due mi
nuti dopo è ancora Massaro 
che da venti metri lascia par
tire una bordata ben indiriz
zata ma senza esito. 

Più nulla sino alla ripresa 
che, al calcio d'inizio vede 
ancora Massaro ripetersi nel 
tiro: questa volta è De Luca 
che para a terra. Il Lecce ri
sponde con Gaiardi: la con
clusione da dentro l'area del 
pugliese viene respinta a pu
gni chiusi da Marconeini. Il 
gioco senza diventare cattivo 
si fa più duro e chi ne fa le 
spese sono soprattutto Mo
nelli e Massaro: quest'ultimo 

al 10' viene toccato duro da 
Gaiardi e l'arbitro è costret
to ad estrarre il cartellino 
giallo. 

Quarto d'ora: Corti fa fil
trare una palla in,area per 
Monelli. La punta si gira ra
pida ma De Luca para con 
sicurezza a terra. Pallavicini 
al 22' - dà ' l'impressione del 
gol: raccoglie un batti e ri
batti in area e la fiondata 
che fa partire sibila attraver
sando l'intero specchio della 
porta. Dieci minuti dopo è 
ancora lui. Pallavicini, que
sta volta di testa, a conclu
dere. 

A tre minuti dal termine an
che Tosetto, entrato da po
co, cerca la rete: Pallavici
ni gli allunga un ottimo pal
lone in area. l a piccola ala 
si avventa su di esso e tira 
ma De Luca ribatte pronto 
in uscita. 

Roberto Scanagatti 

Inconcludenti (ma generosi) i bergamaschi 

L'Atalanta sbaglia il rigore 
La Pistoiese paga dello 0-0 

ATALANTA: Alessandrclli; Mei, Reali; Rocca, Vavassorl, Fe
ste; Bertuzzo, Garritane, Mostosi (dal 16' s.t. Zambetti), 
Bonomi, 'Finardi. 13 Memo; 13 Filisetti. 

PISTOIESE: Moscatelli; Salvatore, Arecco; Mosti, Berni. Lin-
p«; Borgo. Frustalupi (dal 16* s.t. Loppi), Saltutti, Rogno
ni, Guidolin. 12 Vieri; 13 Manzi. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — L'Atalanta ci ha provato ancora e, per la 
verità, ci è andata molto vicino: l'intenzione era quella di 
battere' la Pistoiese- — cosi come era avvenuto domenica 
con il Vicenza —: un successo pieno le avrebbe permesso 
di accorciare le distanze dalle prime in classifica. E' stata 
quindi una grossa occasione persa dai padroni di casa 

L'Atalanta si è presentata in campo rafforzata dal rientro 
di Festa e da una forte volontà di battersi per il successo; 
dall'altra parte la Pistoiese, ben disposta, almeno per la 
prima parte di gioco, non si è arroccata in difesa: la par
tita. fin dai primi minuti di gioco, si è presentata grade
vole. Subito i giocatori bergamaschi hanno attaccato un cen
trocampo e una difesa degli ospiti particolarmente presenti. 
Al 5' Bonomi spara alto sopra la traversa e, subito dopo, 
Rocca da buona posizione su calcio di punizione tira nel 
mucchio dei difensori appostati davanti alla porta. 

Al 13' la grossa occasione per l'Atalanta: Rocca su puni
zione manda il pallone nell'area avversaria, Mostosi viene 
trattenuto alle spalle d i Arecco; l'arbitro, fra le proteste dei 
giocatori della Pistoiese concede la massima punizione; si 

incarica del tiro il giovane Finardi il quale, con un tiro non 
certo angolato, si fa parare il rigore dal bravo Moscatelli. 
L'Atalanta insiste all'attacco, mentre Li Pistoiese con un cal
cio d'angolo d'effetto si fa vedere sotto la porta berga
masca e al 25' su cross in area di Rognoni, Saltutti con un 
bel colpo di testa fa tremare la difesa avversaria, ma il 
pallone esce di poco a lato 

Ma è sempre l'Atalanta che preme maggiormente: al 27' 
bella azione dei padroni di casa con Bonomi e Finardi che 
mettono in difficolta la difesa avversaria, che si salva in 
calcio d'angolo. 

La ripresa si apre con una Pistoiese che sembra più pro
pensa a non rischiare, quindi più chiusa nella sua metà cam
po, lasciando ampi spazi al centrocampo da dove partono 
in continuazione le of'cnsive bergamasche, che regolarmen
te si infrangono contro la difesa ben arroccata. Al 12' Fru
stalupi lancia molto bene sulla sinistra Saltutti, che fa par
tire un forte diagonale che attraversa tutta l'area ed esce 
di poco. Risponde subito l'Atalanta, con un bel triangolo fra 
Bertuzzo e Vavassori il quale, da buona posizione, invece 
di tirare in porta manda Jl pallone al centro dell'area dove 
la difesa libera tranquillamente. 

L'Atalanta corninola a risentire dello sforzo del primo tem
po e la lucidità vien meno La Pistoiese ne approfitta, ge
stendo da protagonista i minuti che mancano alla fine. Solo 
al 40' l'Atalanta sfiora il gol con Garritano che si libera 
molto bene dei suoi avversari e da difficile posizione impe
gna il portiere avversario in una intelligente parata. 

Un risultato che soddisfa tutti 

Duello ad armi pari 
ma spuntate (0-0) 

tra Cesena e Brescia 
Gli attacchi dei padroni di casa neutraliz
zati dall'attenta e vigile difesa dei lombardi 

Sergio Serantoni 

CESENA: Rccchi; Benedetti 
(dai 12' della ripresa Mad-

- de), Ceccarelli; Riva, Oddi, 
Morganti; De Bernardi, Bo-

' nini, Gorl, Speggiorin, Bor
dini. N. 12: Seitini; 14: 
Zandoli. " - • -

BRESCIA: Malvoglio; Bonet
ti, Galparoli: De Biasl, Ven
turi, Biagini; Salvionl, Na
selli, Muttl (Zigoni dal 2V 
della ripresa), Iaehini, Pen-
zo. N. 12: Bertoni; 13: Gui
da. <• . 

ARBITRO: Redini, di Pisa. ~' 
NOTE: Temperatura tiepi

da, terreno in buono stato, 
spettatori circa 10.000, incas
so 24 milioni 405.400 lire. 
ammonito Gori • per simula
zione. angoli 9-3 per il Ce
sena. 

Dal nos tro inviato -
CESENA — Sul pari sono 
d'accordo* entrambi, Simoni e 
Bagnoli, anche se al giudizio 
i due allenatori arrivano per 
strade un po' diverse. Sfu
mature. comunque. Alla fine 
resta un punto a cranio e 
tutti convengono sul fatto che 
per il Brescia l'hanno sostan
zialmente conquistato i tre 
baldi ragazzi delle retrovie: 
Venturi, Bonetti e Galparoli, 
un libero e due stopper, ses
santadue anni in tre. Sulla 
loro trincea il Cesena ha vi
sto infrangersi implacabilmen
te ogni speranza. 

E' accaduto nel primo 
tempo, quando la squadra ro
magnola — padrona con Bo-
nini e colleghi dei centrocam
po, dove filtro e spinta degli 
avversari erano irrilevanti — 
ha lavorato con operazioni 
più ariose e con intrapren
denza più redditizia. Si è ri
petuto dopo l'intervallo, quan
do Simoni ha avanzato il ba
ricentro della squadra, per 
frenare gli assalti biancone
ri a distanza di sicurezza da 
Malgioglio, le cui preoccupa
zioni cosi si sono notevol
mente ridotte. Il Cesena ha 
attaccato di più in ambedue 
le situazioni, ed era abba
stanza ovvio vista anche sco
pertamente l'intenzione bre
sciana di rastrellare un pun
to, eppure — come succede 
spesso in questi casi — i pe
ricoli maggiori sono stati per 
la sua porta. Almeno tre vol
te, come preciseremo più a-
vanti. Recchi ha avuto i bri
vidi. Chiaro che un gol al 
passivo sarebbe stato beffar
do, tuttavia si è ripetuta una 
faccenda che nel calcio è vec
chia come il cucco. Da una 
parte (il Cesena), la quanti
tà; dall'altra, le occasioni più 
ghiotte. 

Il primo thrilling all'ir. Là 
partenza era stata vivace, il 
Cesena aveva assunto l'ini
ziativa con un calcio di pri
ma intenzione che divertiva 
e suscitava rumorose speran
ze, in verità più di quanti 
non fossero i frutti raccolti 
(causa l'imprecisione, come 
all'»' con Riva, che dal limi
te dell'area scagliava preci
pitosamente fuori quadro una 
ottima palla servitagli da 
Speggiorin), ma la pressione 
romagnola veniva bruscamen
te interrotta con una mano
vra di Iaehini. Il giovanotto, 
che ha dato il meglio di sé 
quando si è portato in Tona 
di suggerimento, anziché im
barcarsi nell'anonimato di 
centrocampo, ha offerto una 
palla d'oro - a Penzo — in 

area — con un perfetto dia
gonale. Penzo si è liberato di 
Benedetti, ha stoppato con il 
petto ed ha battuto a rete: 
a colpo sicuro, solo che Rec
chi, rapidissimo e bravo, gli 
si era fatto incontro per chiu
dere lo specchio e respin
gere la minaccia. 

Per tutta risposta, Cesena 
di nuovo all'offensiva. Senza 
contachilometri, ma - anche 
senza soddisfazioni, essendo
si visti neutralizzati, prima 
del riposo, anche i tentativi 
più insidiosi: alla mezz'ora un 
traversone di Ceccarelli pro
vocava una mischia sbroglia
ta con autorevolezza da Ven
turi; al 32' Malgioglio usci
va fra i piedi di Gori; al 39' 
su corner, il Brescia aveva 
modo di cavarsela fortunosa
mente anche perchè nell'at
timo della conclusione De 
Bernardi e Bordon si ostaco
lavano, sciupando la palla-gol. 
Veniva chiamata in causa, 
sul versante cesenate. l'im
produttività delle punte (ma 
naturalmente ci si doveva 
rammentare della bravura dei 
rispettivi controllori, appun
to i tre giovanotti della di
fesa lombarda) tanto che al 
12' della ripresa, quando Be
nedetti, toccato duro al pie
de sinistro doveva abbando
nare, qualcuno immaginava 
che Bagnoli avrebbe manda
to in campo Flaviano Zando
li, per incrementare il tasso 
di pericolosità. Il mister de
cideva invece per il trottic-
chiante Maddè e la solfa non 
mutava. -

Era anzi il Brescia, nel 
quale il furbo veterano Zigo
ni era entrato da poco per 
esprimersi in alternativa a 
Mutti. a rifarsi intraprenden
te: Zigoni scendeva in tan
dem con Penzo, e Recchi e 
Morganti dovevano sudare 
freddo per neutralizzarli. 

Il Cesena ribussava prima 
con l'instancabile Bonini, poi 
con Ceccarelli (palla del ca
pitano De Bernardi, che di 
piatto la metteva fuori), ma 
l'ultima emozione era siglata 
dal Brescia: a un minuto dal 
termine Iaehini mandava la 
sfera a stamparsi sull'ester
no del montante. Una sigla 
che confermava, sulla bilan
cia, l'equità del pareggio. 

Giordano Marzola 

Un po' di ossigeno 
per la Samp a Pisa (1-0) 

IATORE: Chiorrl su rigore al 35* s.t. classifica; i toscani, di settimana in settima-MARCATORE: Chiorrl su rigore al 35' s.t 
l'ISA: Ciappl; Rossi, Contratto; D'Alessandro, 

Miele, Vianello; Barbati», Cannata, Lodili 
(dal 5* s.t. Oraziani), Bergamaschi, Di Fre-
te. (12 Maniilnl, 13 Rapalinl). 

SAMPDORIA: Garella; Logozzo, Romei; Fer-
nini, Talami, Pezzella; Gcnzano, Orlandi, 
Redolili (dal 15' s.t. Sartori), Roseli!, Chior
rl. (12 Rossi, 13 Caccia). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 
PISA — (d. m.) - Un rigore ha deciso tra 
Pisa e Sampdoria. E' arrivato a dieci minuti 
dalla fine quando le due squadre stavano già 
fiutando odore di spogliatoi e accontentan
dosi del risultato in bianco. Premia la Samp
doria, squadra tutto sommato più vivace e 
con idee più chiare e condanna un Pisa pa
sticcione e sventato. I genovesi respirano a 
pieni polmoni una provvidenziale boccata di 
ossigeno che li spinge lontano dalla bassa 

classifica; i toscani, di settimana in settima
na, si avvicinano invece allo spettro della C. 

Sul rigore niente da ridire: è stato nettis
simo, evidente quanto inutile. Un metro buo
no dentro la propria area il pisano D'Ales
sandro ha schiaffeggiato una palla innocua 
proveniente da una rimessa laterale. L'arbitro 
Menegali appostato a due passi ha visto bene 
e non ha avuto un attimo di esitazione ad 
indicare il dischetto. Ha battuto Chiorri pre
ciso sulla sinistra di Ciappi che ha intuito e 
si è disteso bene ma la palla era troppo 
precisa e angolata: gol. 

Nonostante l'unico gol su rigore la partita 
è stata molto vivace anche se non bella. Il 
primo tempo è stato quasi interamente ap
pannaggio dei pisani che però esaurita la 
spinta iniziale hanno mosti ato tutta la loro 
fragilità lasciando spazio alla manovra della 
Samp premiata dal rigore risolutivo. 

Par t i t a 
t r a Genoa e 

MARCATORE: Musiello al 10' p.t. 
GENOA: Girardi; Gorin, De Giovanni; Cor-

rallini, DI Chiara, Odorizzi; Koito, Manfrln, 
Musiello, Giovaiuielli, Taccili. (12 Cavalieri, 
13 Russo, 14 Nela). 

TERNANA: Mascella; Ratti, Legnali!; Ali-
dreuzza, Codogno, Pedrazzini; Passalacqua, 
Stefanelli (Turla dal 12' del s.t.), Sorbi, 
Vichi, De Rosa. (12 Abbona, 14 Ramella). 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
NOTE: angoli 16-0 (50) per il Genoa. 

GENOVA — (m. ma.) - Con una rete messa 
a segno^al 10' del primo tempo da Musiello, 
il Genoa è riuscito a battere la Ternana sul 
proprio campo di Marassi in una partita gio
cata praticamente ad una porta sola. I ros
soblu, infatti, hanno attaccato sempre, anche 
se molto spesso in maniera confusa, mentre 
la squadra umbra raramente è riuscita ad 
affacciarsi oltre la metà campo ed ha avuto 
una sola occasione di battere la porta di 

a senso unico 
Ternana (1-0) 

Girardi. Al 27' della ripresa, infatti, per un 
banale errore di De Giovanni, De Rosa si è 
impossessato della sfera a centrocampo av
viandosi solitario verso la porta genoana. 
L'ala sinistra umbra però, forse sbilanciata 
dall'uscita di Girardi, ha calciato a lato. 

Dicevamo del gol di Musiello: è venuto 
al 10' anche questo per un errore della difesa 
umbra: un passaggio troppo lento di An-
dreuzza a Ratti, veniva intercettato al limite 
dell'area da Boito che lanciava immediata
mente Giovannelli sul limite del fuori gioco. 
Il tiro di quest'ultimo era respinto corto 
con la punta del piede dal portiere Mascella 
che nulla poteva però fare sul successivo 
tiro dell'accorrente Musiello. 

Con la Ternana obbligata ad aprirsi per 
inseguire il risultato, la squadra di casa ha 
avuto altre occasioni per andare a segno: al 
2G' era Corradini che metteva al centro un 
bel pallone agganciato da Manfrin, dopo una 
finta di Tacchi, e messo a lato di poco. 

Il Bari non rischia 
ed è 0-0 con la Spai 

BARI: Grassi; Punziano, Frappampina (dal 
23' del s.t. Boccasile); Sasso, Carati, Bel-
aizzi; Bagnato, La Torre, Chiarenza, Bac
chili, Tavarilli. (12 Venturelli, 13 Manzìn). 

SPAL: Renzi; Casa din, Ferrari; Albierq, Fab
bri, Tagliaferri; Giani, Rampanti, GibeUini, 
Criscimanni, Grop (dal 42' del s.t. Ogliari). 
(12 Bardin, 14 Brunello). 

ARBITRO: Tcrpin di Trieste. 
BARI — (g-d.) - Continua il momento no 
del Bari, acciaccato da infortuni e incapace 
di rischiare con coraggio nuovi schemi e 
nuovi inserimenti di giovani, soprattutto in 
avanti, dove il solo Chiarenza, peraltro cen
travanti di manovra, non è in grado di sop
perire alle prolungate assenze di Gaudino e 
Libera. 

La Spai è stata brava nel contenere i pre
vedibili massicci attacchi del Bari e nell'im-
postare poi veloci contropiedi, pericolosi e 
incisivi. 

La Spai è arrivata per prima ad un soffio 
dal gol, al 14', quando Rampanti ha pescato 
Grop con un lancio perfetto in area barese, 
ma l'ala si è visto respingere il tiro sul'a 
linea di porta dal bravissimo libero barese 
Sasso. - • 

Il Bari, dal canto suo, ha avuto la sua 
palla-gol nel secondo tempo, al 43', quando 
da un calcio d'angolo calciato da Bagnato, 
Punziano ha rimesso un pallone in area, dove 
da un paio di metri dalla porta Bagnato ha 
voluto toccare • di precisione, facendosi de
viare in angolo il tiro dal bravo portiere 
Renzi, anziché sparare a rete con violenza. 

In tal modo a nulla serve la pressione, 
se non a collezionare dodici angoli contro 
uno solo della Spai; occorrerebbe — a no
stro avviso — più coraggio, utilizzando a 
pieno tempo il giovane attaccante Boccasile 
per tentare di sopperire alle attuali deficienze 
dell'attacco. 

A Taran to il Verona 
non va oltre F l - 1 

MARCATORI: al 18' del s.t. Capuzzo; al 23' 
del s.t. Roccotelli. 

TARANTO: Buso; Valentin!, Bradi; Beatrice, 
Picano, Caputi; Roccotelli, MassimelH, Ros
si, Quadri, Pavone. (12 Petrovieti, 13 D'An
gelo, 14 Turinl). . . . 

VERONA: Superchi; Mancini, Oddi; Piange-
relli. Gentile, TriccIIa; Fedele, Bencina, 
D'Ottavio (al 41' del s.t. Bocchio), Vignola, 
Capuzzo. (12 Paese, 13 Brilli). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
TARANTO — (p. m.) - Pareggio sostanzial
mente giusto alla fine di una, partita combat
tuta che ha riservato in alcuni momenti no
tevoli emozioni. Il Verona ha dimostrato di 
meritare ampiamente il secondo posto che 
occupa in classifica, sviluppando un gioco 
ordinato e molto incisivo. Il Taranto, dal 
canto suo, ha fatto vedere solo alcuni sprazzi 
piacevoli, grazie ad una notevole dose di ago

nismo che ha sopperito alla differenza tecnica 
nei confronti del Verona. 

La cronaca del primo tempo non riserva 
eccessive emozioni, se si eccettuano un'uscita 
in due tempi di Buso, una grossa occasione 
mancata da Rossi e due salvataggi sulla linea 
operati dai veneti negli ultimi cinque minuti. 
La ripresa invece è stata certamente più 
combattuta. Cosi, dopo un gol sbagliato cla
morosamente da Quadri al 9', al 18' arriva 
la rete del Verona: Fedele batte un angolo 
con parabola ad effetto e Capuzzo è il più 
lesto a colpire di testa ed infilare l'angolo 
sinistro della porta tarantina. Cinque minuti 
dopo il pareggio: Massimelli crossa verso il 
limite dell'area, Quadri tocca di testa per 
Roccotelli, il quale stoppa di petto il pallone 
ed effettua una girata che si infila giusto 
all'incrocio dei pah" dell'incolpevole Superchi. 
Per il resto azióni sia da una parte che dal
l'altra, ma nessuna grossa occasione: è par
tita che termina con un salomonico pareggio. 

Matera e... sfortuna 
fermano il Vicenza (1-1) 

Il sovietico 
Salnikov 

« mondiale » 
nei 400 s.l. 

MOSCA — Ancora una gran
de prestazione del fuoriclasse 
nuotatore sovietico Vladimir 
Salnikov che Ieri a Mosca, 
nel corso dei campionati in
vernali di nuoto del!XTRSS, 
In ritoccato il primato del 
mondo che già gli apparte
neva portandolo a 3'31"20. La 
nuova prestazione migliora di 
20 centesimi di secondo quel
la precedente. Per l'atleta so
vietico e la riproposlztnne del
la sua straordinaria classe e 
una perentoria ipoteca sul ti
tolo olìmpico. 

MARCATORI: Renica al 4' del s.t. (autore
te); Zanone al 21' del s.t. 

VICENZA: Bianchi; Bombardi, Marangon; 
Redeghicrl, Gelli, Renica; Sabatini, Sanguln 
(Sandreani dal 28' del p.t.), Zanone, Ga
lasso, Rosi (12. Zatnparo; 14. Ravot). 

MATERA: Casiraghi; Generoso, Beretta; Bus-
solino, Imbercia, Raimondi; Picat Re, Gian-
nattasio, Aprile, Morello, De Lorentis (dal 
14' del s.t. Pini). (12. Usanti; 13. Oliva). 

ARBITRO: Tonolinl di Milano. 
NOTE: espulsi al 18' del s.t. per recipro

che scorrettezze Gelli del Vicenza e Pini del 
Matera. 
VICENZA — (m. m.ì - La vittoria sembra or
mai diventata un frutto proibito per .il Vi
cenza che non riesce a coglierla da ùndici 
domeniche. Il tentativo è rimasto senza esi
to anche contro il Matera che. pur vantando 
discrete credenziali esterne, ha acciuffato 
il pareggio grazie soprattutto ai limiti pale
sati dall'avversario. 

Il Vicenza in effetti ha dovuto fare- i conti 
anche con la sfortuna, le scorrettezze dei lu

cani (pagate dal Matera con quattro ammo
nizioni), l'arbitraggio imprecise e l'infortu
nio di Sanguin giunto al 26' del primo tempo. 

Nel primo tempo il Vicenza ha attaccato 
in prevalenza, andando vicinissimo al van
taggio al IT': angolo di Rosi, testa di Za
none in tuffo, palo e salvataggio sulla linea 
di Giannattasio. Al 4' della ripresa la doccia 
fredda. Su un innocente traversone da sini
stra di Aprile, il libero vicentino Renica (al
l'esordio in serie B) colpisce malamente di 
testa, beffando il proprio portiere. Il Vi
cenza reagisce con orgoglio, assedia l'area 
avversaria e perviene al pareggio ai 21*: 
Zanone scaraventa in rete un tocco di puni
zione di Redeghieri. Arrembaggio fino al no
vantesimo da parte dei veneti, ma senza 
esito. 

La buona volontà non è infatti sufficiente. 
senza l'aiuto della precisione in fase di tiro: 
e proprio quest'ultima ha fatto difetto a 
Zanone e compagni in un paio di occasioni 
che avrebbero forse consentito 3l Vicenza 
di acchiappare il successo pieno. 

In sei minuti il Parma 
piega il Palermo: 1-0 

MARCATORE: nel p.t, al 6' Toscani. 
PARMA: Boranga; Matteoni, Baldoni; Tosca

ni, Agretti (dal 1' del s.t, Petrolini). Par
lanti; Scarpa, Montarti, Bortoni, Torresani, 
Bonci. (12 Zaninelli, 13 Masala). 

PALERMO: Casari; Ammoniaci, Ionia; Ar-
coleo, Sillpo, Maritozzi; Montesano, Larlni, 
Gasperìnl, De Stcfanis (dal 20' del s.t. Ber-
gossi), Montenegro. (12 Frison, 13 Vermi
glio). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
PARMA — ( g . c c . ) - Con un gol segnato da 
Toscani nei primi minuti di g ioco l i Parma 
è riuscito a battere il Palermo. Una vittoria 
meritata quella ottenuta dalla squadra lo
cale che ha espresso una chiara supremazia 
di gioco e di azioni che hanno condotto gli 
avanti biancocroclati a sfiorare, più volte, 
il raddoppio. 
. Un successo ottenuto soprattutto in virtù 

di un'aggressività e di una volontà che hanno 
nettamente messo in difficoltà il Palermo. 

Approfittando dello sbandamento che re
gnava fra gli ospiti a seguito del veemente 
inizio, il Parma ha saputo mettere a segno 
la botta decisiva per riuscire ad assicurarsi 
la posta in palio: era il 6' quando Mongardi 
batteva una punizione dal vertice sinistro 
dell'area palermitana; Bonci. appostalo sul 
dischetto, spalle alla porta, toccava indietro 
per l'accorrente Toscani che tirava di destro. 
La sfera finiva addosso ad un difensore ro-
sanero e tornava fra i piedi del mediano 
parmense il quale, questa volta di sinistro, 
faceva partire un violentissime tiro che si 
insaccava sotto la traversa. 

Successivamente l'incontro si equilibrava e 
viveva fasi alterne. Il Parma aveva le occa
sioni più clamorose per andare a segno e 
al 33' si vedeva negare un rigore per atterra
mento di Scarpa . 


